
poco discoste dalla S p a g n a , ove quasi necessariam ente per il 
corso delle acque convengono, di rito rno , cap ita r le flotte così 
delle Indie d i S. M. come di quelle di Portogallo , grandissim o 
detrim ento  con assai poca im presa fariano a tu tte  quante que­
ste nuove navigazioni del mondo (1).

I viveri di questo nuovo mondo ben s i  può facilm ente 
credere che siano per sè stessi sufficienti al bisogno dei suoi 
a b i ta to r i , poiché per tante m ig liaia  d ’ anni che sono sta ti fuo- 
ra  della nostra cognizione hanno vissuto siccome fanno al pre­
sente , e forse con più  abbondanza di quello che facciano ora. 
T u tta v ia , per d e lica tezza , non per n ecessità , degli Spagnuoli 
che vi sono a n d a t i , i  quali pare che non si sappiano assue­
fare al pane di maiz che il paese p ro d u c e , si costum a di por­
ta rv i dalla Spagna alcuna quan tità  di f ru m e n to , del vino e 
qualche a ltra  cosa che nelle Indie non sia. Ma , come ho det­
to , questo non si fa già per necessità , ma sì bene per m ag­
gior com odità dei nuovi ab ita tori.

II com m ercio poi di tu tte  le cose è g ran d iss im o , sicco­
me sono anche grandissim i i p a e s i , e quello clic di Spagna 
in varie sorte di m erci vi si conduce ho inteso che im porta 
più  d i tre  m ilioni d ’ oro all’ a n n o , in tele , cioè , in m asserizie 
di c a sa , in vestim enti f a t t i ,  in  scarpe, e anche in m ille sorte 
di frascherie e b a g a le lle , che a quei paesani danno gusto e 
sono da loro s tim a te , tuttoché siano appresso di noi cosuccie 
di poco valore. E d  è di tanta u tilità  a m olti poveri partico­
la ri questo traffico , per 1’ abbondanza dell’ oro che nelle Indie 
si t ro v a , che una infinità di gente si sono fatti ricch i con 
debolissim i p r in c ip j , e si inricchiranno ancora per 1’ avvenire 
di bene in meglio. Ma se bene ho detto di sopra che queste 
Indie hanno da sè stesse le cose necessarie al viver loro , non 
debbo però in  questo luogo del com m ercio preterm ettere che 
da quelli che in Spagna tengono la cura di esse è usata qu an ­
ta più  diligenza si può per tenere in  necessità gli Spagnuoli 
m edesim i che le abitano del com m ercio di Spagna , acciocché 
tanto m aggiore occasione abbiano di m antenersi in fe d e , c di
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(1) E  c o s ì in  fa tli accadde fra n o n  m o l lo ,  com e abb iam o v e d u to  in  a l t r e  r e ­
lazio n i di S p ag n a .


